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I cittadini iscritti alle liste elettorali per le recenti elezioni europee ed amministrative del 6 e

7 giugno erano oltre 300 mila.

Si tratta in larghissima maggioranza di cittadini italiani, ma ci sono anche cittadini

appartenenti ad un paese dell’Unione Europea, i quali in base alla legislazione vigente

hanno potuto esercitare il diritto di voto per le europee e le comunali nel paese in cui

risiedono dopo aver presentato una specifica richiesta di iscrizione alle liste elettorali.

Più precisamente per l’elezione del Parlamento Europeo del 6-7 giugno 2009 gli iscritti alle

liste elettorali erano 301.153 (-4,8% rispetto al 2004), di cui 601 cittadini di paesi membri

dell’Unione Europea (+72% nel confronto col 2004). Vi sono poi 3.396 elettori bolognesi

residenti nei paesi dell’Unione Europea che hanno chiesto ed ottenuto di votare presso i

consolati; nel 2004 erano 2.893.

Passando alle Elezioni Amministrative, per l’elezione del Consiglio Provinciale gli iscritti alle

liste elettorali erano 304.096 (-4,7% rispetto al 2004); per l’elezione del Consiglio

Comunale e dei Consigli Circoscrizionali i cittadini che hanno potuto andare a votare sono

stati invece 305.086 (-4,5% rispetto alla tornata elettorale del 2004). Di questi 1.034 erano

cittadini di paesi membri dell’Unione Europea che hanno presentato richiesta di iscrizione

alle liste elettorali, più del doppio rispetto alle elezioni comunali del 2004 (498).

Un corpo elettorale di oltre 300 mila cittadini
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Se ci concentriamo sul corpo elettorale

italiano, gli iscritti alle liste elettorali in

occasione delle elezioni comunali e

circoscrizionali del 6 e 7 giugno 2009 erano

304.052; rispetto a cinque anni fa gli

elettori italiani sono calati di quasi 15.000

unità (-4,7%).

Con riferimento alla distribuzione sul

territorio cittadino, nel quartiere più

popoloso, Navile, gli italiani iscritti alle liste

elettorali erano 49.615, mentre nel

quartiere demograficamente più piccolo,

Borgo Panigale, superavano le 19.600

unità.

Se consideriamo invece le 18 zone il

maggior numero di potenziali elettori si

concentrava a Mazzini (30.752), mentre a

Colli la popolazione residente italiana

iscritta alle liste elettorali era costituita

soltanto da 5.579 persone.

Elezioni comunali: la distribuzione territoriale
dell’elettorato italiano
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Le donne erano in netta maggioranza: le elettrici erano 163.777, pari al 54% del corpo

elettorale di nazionalità italiana, contro 140.275 maschi.

L’elettore bolognese ha in media 54 anni; questo valore risente della composizione per

età della popolazione cittadina, come noto piuttosto anziana.

In particolare gli iscritti alle liste elettorali con più di 64 anni sono più di 100 mila (per

l’esattezza 101.006); a Bologna quindi un elettore su tre è anziano. Elevata è anche la

quota degli ultraottantenni, complessivamente 34.113 (11,2% del totale).

I giovani chiamati a votare con età al di sotto dei 30 anni sono stati invece 32.615, il

10,7% del corpo elettorale italiano.

Elezioni comunali: fra gli elettori più donne e anziani
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A livello di quartiere è Savena quello con
l’elettorato più vecchio (56 anni l’età
media), mentre a San Vitale si registra il
valore più basso (52,2 anni).

Con riferimento alle 18 zone emergono
invece come le aree più anziane Barca e
Mazzini (56,3 anni l’età media degli iscritti
italiani alle liste elettorali), mentre un
elettorato relativamente più giovane si
concentra a Irnerio (49,8 anni) ed anche in
altre due zone del centro storico (Galvani
51,2 anni e Malpighi 51,4).

Elezioni comunali: l’età media degli elettori italiani
nelle 18 zone
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Abbiamo già evidenziato in precedenza la tendenza al ridimensionamento dell’elettorato

di nazionalità italiana. Ma non si tratta soltanto di un aspetto meramente quantitativo,

poiché nell’ultimo quinquennio il contingente dei potenziali elettori si è notevolmente

modificato al suo interno.

Rispetto alla corrispondente tornata elettorale di cinque anni fa i cittadini italiani iscritti

nelle liste elettorali che hanno potuto votare per la prima volta a Bologna per le elezioni

comunali e circoscrizionali, essendo nel frattempo diventati maggiorenni oppure

avendovi trasferito la residenza, sono ben 40.891.

La maggior parte (31.433 persone) è immigrata a Bologna dopo le elezioni

amministrative del giugno 2004, mentre sono 9.458 i giovani che negli ultimi cinque

anni hanno raggiunto la maggiore età.

Elezioni comunali: come è cambiato l’elettorato
italiano negli ultimi cinque anni
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Elezioni comunali: il ricambio dell’elettorato italiano
nelle 18 zone

A livello di quartiere è San Vitale quello in
cui si registra il ricambio più alto
dell’elettorato italiano (16,6%), mentre è
Savena il quartiere con l’incidenza
percentuale dei nuovi elettori più bassa
(11%).

Con riferimento alle 18 zone emerge  invece
come le zone del centro siano interessate
dal maggior tasso di ricambio dell’elettorato
italiano, che raggiunge il 20,4% nella zona
Irnerio (caratterizzata anche dall’età media
dei potenziali elettori italiani più giovane,
come peraltro quasi tutto il centro storico);
le zone invece con il minore ricambio
demografico risultano Barca (10,7%) e
Mazzini (10,9%).
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I cittadini stranieri di nazionalità comunitaria
residenti a Bologna

Come già accennato all’inizio, i cittadini appartenenti ad un paese dell’Unione Europea

potevano richiedere l’iscrizione alle liste elettorali per le elezioni europee e per quelle

comunali e circoscrizionali. Nel comune di Bologna alla data del 30 aprile 2009 erano

7.490 i cittadini maggiorenni appartenenti ad uno stato dell’Unione Europea che

potevano esercitare questo loro diritto. Si trattava nella stragrande maggioranza di

donne (4.614 contro 2.876 uomini).

Rispetto agli italiani queste persone sono più giovani di oltre 16 anni, avendo un’età

media di circa 37 anni e mezzo. Al loro interno gli anziani sono quasi del tutto assenti

(soltanto 111).

Di questi 7.490 cittadini residenti comunitari, solo 601 hanno chiesto di essere iscritti

alle liste elettorali per le elezioni europee e 1.034 per le elezioni comunali e

circoscrizionali.
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Dei quasi 7.500 cittadini dell’Unione Europea
maggiorenni alla data del 30 aprile 2009,
hanno chiesto l’iscrizione alle liste elettorali
per le elezioni comunali 1.034 cittadini
comunitari, pari al 13,8% degli aventi diritto.

In occasione delle precedenti elezioni
amministrative del 2004 i comunitari iscritti
alle liste elettorali erano 498.

Il quartiere con più elettori comunitari iscritti
nelle liste è Navile (176), seguito da San
Vitale (165). Il quartiere con la minore
presenza di elettori comunitari è Borgo
Panigale (36).

A livello di zona, quella caratterizzata dal
maggior numero di elettori provenienti da
paesi dell’Unione Europea è San Vitale (105),
ma raggiungono il centinaio anche Mazzini
(103) e Bolognina (100); a Colli sono
soltanto 22.

Elezioni comunali: i cittadini comunitari iscritti nelle
liste elettorali
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I 1.034 cittadini comunitari che il 6 e 7
giugno hanno potuto votare a Bologna
per le elezioni comunali sono in
maggioranza donne: le elettrici sono
infatti 649 (62,8%) rispetto a 385
elettori.

Hanno inoltre un’età media di quasi 42
anni, più bassa di 13 anni rispetto
all’elettorato italiano.

Gli elettori comunitari provengono da
23 stati dell’Unione: la nazione più
rappresentata è la Romania (407
iscritti alle liste elettorali per le elezioni
comunali), seguita dalla Polonia (111),
dalla Germania (98), dalla Grecia (92)
e dalla Francia (83).

Elezioni comunali: quasi i 2/3 dei cittadini comunitari
iscritti alle liste sono donne e circa il 40% è rumeno

Cittadini comunitari iscritti alle liste elettorali 
per le elezioni comunali 2009 per cittadinanza  
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Dei quasi 7.500 cittadini dell’Unione
Europea maggiorenni alla data del 30 aprile
2009, hanno chiesto l’iscrizione alle liste
elettorali per le elezioni europee soltanto
601 cittadini comunitari, pari all’8% degli
aventi diritto; erano 349 in occasione delle
precedenti elezioni del 2004.

La loro distribuzione sul territorio cittadino è
raffigurata dalla mappa a fianco.

Il quartiere con più elettori comunitari che si
sono iscritti nelle liste entro i termini
previsti è Santo Stefano (104), seguito da
San Vitale (98). Il quartiere con la minore
presenza di elettori comunitari è Borgo
Panigale (17).

A livello di zona, quella caratterizzata dal
maggior numero di elettori provenienti da
paesi dell’Unione Europea è San Vitale (62),
mentre a Santa Viola sono soltanto 14.

Elezioni europee: i cittadini comunitari iscritti nelle
liste elettorali
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I 601 cittadini comunitari che il 6 e 7
giugno hanno potuto votare a Bologna
per le elezioni europee sono in
maggioranza donne: le elettrici sono
infatti 417 (69,4%) rispetto a 184
elettori.

Hanno inoltre un’età media di quasi 44
anni e mezzo, significativamente più
bassa rispetto all’elettorato italiano
(54,8).

Gli elettori comunitari provengono da 22
stati dell’Unione: la nazione più
rappresentata è la Romania (134 iscritti
alle liste elettorali per le europee),
seguita dalla Polonia e dalla Germania
(82), dalla Francia (62), dalla Grecia e
dal Regno Unito (58).

Elezioni europee: 7 cittadini comunitari su 10 iscritti
alle liste sono donne e oltre il 22% è rumeno

Cittadini comunitari iscritti alle liste elettorali 
per le elezioni europee 2009 per cittadinanza  
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Dei 301.153 aventi diritto in occasione dell’elezione del Parlamento Europeo del 6 e 7

giugno 2009 hanno partecipato al voto 233.236 cittadini, con una percentuale di affluenza

alle urne pari al 77,4%.

Alle elezioni per il Consiglio Provinciale, dei 304.096 aventi diritto si sono presentati a

votare 232.214 cittadini, pari al 76,4%.

Infine alle elezioni del Consiglio Comunale del 6 e 7 giugno 2009, dei 305.086 iscritti alle

liste elettorali hanno votato 233.045 cittadini (76,4%), mentre sono stati 232.392 i votanti

alle elezioni circoscrizionali (76,2%).

La partecipazione al voto nelle elezioni europee,
provinciali, comunali e circoscrizionali

del 6 e 7 giugno 2009
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Elezioni comunali - 1° turno 6-7 giugno 2009:
l’affluenza alle urne nelle 18 zone

Dei 305.086 iscritti alle liste elettorali, sono
stati 233.045 i cittadini che hanno votato
per le elezioni comunali del 6 e 7 giugno
2009 (76,4%).

A livello di quartiere è Borgo Panigale quello
in cui l’affluenza alle urne è stata più alta
(79,2%), seguito da Savena (79%); è Porto
invece il quartiere con la percentuale di
votanti sugli aventi diritto più bassa
(68,9%).

A livello di zona, quella caratterizzata
dall’affluenza alle urne più alta è Corticella
(80,8%), mentre le zone del centro storico
e la zona Saffi sono quelle in cui si è
registrata la più bassa partecipazione al
voto; in particolare il valore minimo si è
registrato nella zona Marconi (63,5%).
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Elezioni comunali - 1° turno 6-7 giugno 2009:
i voti riportati dai 13 candidati alla carica di Sindaco

In occasione del 1° turno delle elezioni
comunali i tredici candidati alla carica di
Sindaco hanno riportato la percentuale di
voti indicata nel grafico a fianco.

I primi quattro candidati più votati sono
risultati: Flavio Delbono (49,40%), Alfredo
Cazzola (29,10%), Giorgio Guazzaloca
(12,68%) e Giovanni Favia (3,27%).

Sulla base di questi risultati del 1° turno i
candidati Flavio Delbono e Alfredo Cazzola
hanno partecipato al turno di ballottaggio,
che si è svolto il 21 e 22 giugno 2009.

Elezioni comunali - 1° turno 6-7 giugno 2009
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Elezioni comunali: l’affluenza al ballottaggio del 21 e 22
giugno 2009 nelle 18 zone

Sono stati 189.772 i cittadini che hanno
votato in occasione del turno di ballottaggio
per l’elezione del Sindaco del 21 e 22
giugno 2009 (pari al 62,2%).

Rispetto al primo turno la percentuale dei
votanti al ballottaggio è scesa mediamente
in città del 14%, senza particolari differenze
tra quartieri e zone. A livello di quartiere la
distribuzione dei voti non è cambiata
rispetto al primo turno: rimane Borgo
Panigale quello in cui l’affluenza alle urne è
stata più alta (65,4%) e Porto il quartiere
con la percentuale più bassa (55,7%).

Anche a livello di zona si conferma Corticella
quella caratterizzata dal più alto numero di
votanti (67,2%), mentre le zone del centro
storico e la zona Saffi rimangono quelle in
cui la partecipazione al voto è risultata più
bassa; in particolare il valore minimo si è
registrato nella zona Marconi (51,7%).
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Elezioni comunali - turno di ballottaggio 21-22 giugno 2009:
i voti riportati dal candidato Flavio Delbono

In occasione del turno di ballottaggio il
candidato Flavio Delbono ha riportato
112.667 voti, pari al 60,68% del totale, ed è
pertanto stato eletto Sindaco.

L’analisi per zona dei voti è evidenziata nella
mappa allegata.

Il quartiere che ha espresso la percentuale
di preferenze più alta per il candidato Flavio
Delbono è Borgo Panigale (69,22%), seguito
da Navile (67,69%). La percentuale più
bassa si è invece registrata nel quartiere
Santo Stefano (48,02%).

A livello di zona, quella caratterizzata dal
maggior numero di preferenze per il
candidato Flavio Delbono è stata Corticella
con il 70,91% di voti, mentre il risultato più
basso si è verificato nella zona Colli
(38,33%).
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Elezioni comunali - turno di ballottaggio 21-22 giugno 2009:
i voti riportati dal candidato Alfredo Cazzola

In occasione del turno di ballottaggio il
candidato Alfredo Cazzola ha riportato
73.020 voti, pari al 39,32% del totale.

L’analisi per zona dei voti è evidenziata nella
mappa allegata.

Il quartiere che ha espresso la percentuale
di preferenze più alta per il candidato
Alfredo Cazzola è Santo Stefano (51,98%),
seguito da Saragozza (47,70%). La
percentuale più bassa si è invece registrata
nel quartiere Borgo Panigale (30,78%).

A livello di zona, quella caratterizzata dal
maggior numero di preferenze per il
candidato Alfredo Cazzola è stata Colli con il
61,67% di voti, mentre il risultato più basso
si è verificato nella zona Corticella
(29,09%).

17



Per chi desidera approfondire ulteriormente l’analisi dei risultati delle elezioni 2009 a Bologna si
segnalano i seguenti link:

a. http://www.comune.bologna.it/iperbole/piancont/index.html, in cui oltre alla presente nota
sono consultabili due approfondimenti di carattere statistico sui risultati elettorali con mappe
tematiche relative alle 18 zone cittadine

b. http://www.comune.bologna.it/dettaglioIpNews.php?newsitemID=5142&channelID=9, nel
quale sono consultabili dati statistici sull’affluenza e sui voti scrutinati con riferimento a tutte le
consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 (elezioni europee, provinciali, comunali e
circoscrizionali) e del 21 e 22 giugno 2009 (turno di ballottaggio per l’elezione del Sindaco e
referendum popolari).

18


